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LA: CRISI EGIZIANA 


Il Kedevi d’ Egitto è per oggi il perso- 
maggio che attira più d’ogoi altro 
tenzione dell’ Europa. Insoffereote del 
gerenza negli affari suoi della Francia e 
dell Inghilterra, le quali, col pretesto di 
mettere ordine nell’ amministrazione delle 
finanze egiziane, annullavano la sua sovra- 
nità, il Kedevi, dopo essersi libarato di 


Nubar pascià, un Egiziano troppe ligio alle | 


due Potenze occidentali, respinse il pro- 
getto finanziario presentato da Wilson, 
Ministro inglese, e ne compilò uno di sua 
testa, il quale ebbe per conseguenza le 


dimissioni del Ministero presiedato dal Prio- | 


cipe ereditario Tewfik e la formazione 
d’ un nuovo Ministero presieduto dal Prio- 
cipe Cherif. 

È ststo un vero colpo di Stato. Il Ke- 
devi, presentando il suo nuovo progetto 
finanziario a1 consoli, ha adoperato ua 
lioguaggio, il quale ricorda da lontano 
quello di Mac-Mshoo, quando credette be- 
ne di liberarsi del Ministero di Giulio 
Simon, ed iniziò quella campagna politico 
elettorale che ebbe poi il risultato che 
tutti sanno. 

Aanoiato dell’ influenza franco-inglese , 
il Kedevi invoca uo largo coatrollo euro- 
peo, facendo così appello alle Potenze, che 
erano evidentemente gelose dell’ iofluenza 
che andavano prendendo in Egitto le due 
Potenze occidentali. Egli promette pure di 
sottoporsi al controllo d’ una Assemblea 
di notabili, la quale avrebbe pieni poteri 
come una Camera europea. Sisa però che 
il sistema costituzionale inglese, che ha 
trovato tante difficoltà nel continente euro- 
peo, non attecchisce affatto in Oriente. 
Nessuno forse prenderà sul serio le pro- 
messe di regime costitaziorale del Kede- 
vi, e tutto dunque si riduce per lui a 
cercare di liberarsi dall’ inflaenza franco- 
inglese, cercando di giovarsi delle gelosie 
eoropee. 

I giornali di Londra sono per questo 
piccolo colpo di Stato del Kedevi d’ Egitto 
meobptati su tutte le furie. Il Morning Post 
vuole che |’ Inghilterra cheda al Sultano 
la deposizione del Kedevi. Il Times, il 
quale sa, come tutti sanno, che il Sullano 
è divenuto uno strumento nelle mani del- 
V ioghilterra, non dobita della docilità del 
Saltano, ma crede che il successore pro- 
babile del Kedevi non darebbe maggiori 
garanzie. Potrebbe poi anche avvenire che 
tl Kedevi non cedesse alla volontà del Sul- 
tano e seguisse l'esempio coraggioso di 
uo suo predecessore. Allora |’ Inghilterra 
e la Francia dovrebbero occupare l' Eitto 
colla forza, e ciò sarebbe materialmente 
facile, ma, come il Times avvertiva, se 
I° amministrazione diretta della Francia e 
dell’ inghilterra basterebbe per eccitare le 


gelosie delle Potenze, beo più le scuscite- 
rebbe un occupazione a mano armata del- 
l Egitto da parte delle due Potenze. Lo 
Standard spera che |’ Ioghilterra e la 
Francia seguiranno un'azione comune, ma 
sinora la Fraocia pare meno dell’ Ioghil- 
terra disposta a preodere subitanea gia- 
stizia dell'atto di ribelione del Kedevi 
d°’ Egitto, il quale noo ha poi tutti i torti, 
se, dopo aver tentato di emanciparsi più 
che era possibile dall’ alta sovravità della 
Tarchia. non vuole ora divenire uo umile 
vassallo della Francia e de!l’ Inghilterra. 
E uo incidente che può però complicare 
le difficoltà io Oriente. 


Nuovo progetto di legge 
sul dazio di consumo 


Dal Popolo Romano di ieri riproducia- 
mo il nuovo progetto del Ministro delle 
finanze sul dazio consumo, trattandosi di 
un tributo nel quale sono taoto interessati 
il nostro e tutti i Comuni, come la gene- 
ralità dei cittadini. 

É oggetto di troppa importanza e per- 
ciò riproduremmo, se nop occorrerà spa- 
zio eccessivo, le due tabelle-tariffa per lo 
Stato e pei Comuni, che il predetto gior- 
nale promette di pubblicare, 

Ecco il progetto di legge: 

Art. 4. La riscossione dei dazi di con- 
sumo a pro dello Stato viene limitata ai 
prodotti e secondo la tariffa A annessa alla 
preseote legge. 

Tale tariffa non può essere dimionita 
neppure nei casi in cui la riscossione dei 
dazi abbia luogo per abbuonamento dei 
comuni. 

Nelle porzioni dei comuoi chiusi le quali 
sono fuori del recinto daziario, deve es- 
sere applicata la tariffa della classe alla 
quale il comuoe chiuso appartiene. 

(Nota — Cresce alquanto il dazio go- 
vernativo sul vino e sull’ alcool; ma si ab- 
bandonano interamente ai comoni i dazi 
sulle farine, sull’ olio e sul burro, ecc. I 
comuni ne haono un guadagno di oltre 
16 milioni). 

Art. 2. Sui prodotti soggetti a dazio di 
consumo a pro dello Stato, i comuni han- 
no facoltà di stabilire dazi addizionali non 
superiori al limite del cinquanta per cento 
del dazio governativo. Si fa eccezione per 
l’alcool, che non potrà essere aggravato di 
alcuna fassa addizionale a favore dei co- 
modi. 

(Nota — Si allarga, per il vino, la fa- 
coltà di imporre addizionali). 

Ar. 3. La facoltà concessa ai comuni di 
sottoporre a dazio alcuoi prodotti di coo- 
sumo locale, è circoscritta agli oggetti e 
ai limiti rispettivameote indicati nell’ an- 
nessa tabella B. 

Cò non ostante, nei comuni ove la ta- 
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riffa ora ia vigore sulle farine sia supe- 
riore al limite massimo fissato della detta 
tabella. si potrà mantenerla oltre quel li= 
mite, quando vi concorrano speciali cir- 
costanze. 

Io questi casi le rispettive deliberazioni 
dei Consigli Comupali dovranno essere ap- 
provate per Decreto reale, uditi la Depu- 
tazione provinciale ed il Consiglio di Stato. 

Però l'autorizzazione dovrà essere con- 
cessa di aDuo in anno, e non potrà ecce- 
dere la durata di uo sessenpio, dal giorno 
in cui andrà ia vigore la presente legge. 

(Nota — Si soddisfa un giusto voto ; 
quello che le materie prime dell'industria 
siano esenti da dazio; e si prepara l'alle- 
viamento dei dazi sulle farine). 

Art. 4. Per l'applicazione della tariffa A 
i comuni si distinguono in tre classi: 

Sono comuoi: 

Di prima classe, i Comuni capoluoghi 
di provincia che banno una popolazione 
aggiomerata superiore a 28,000 abitanti; 

Di seconda classe, tutti gli altri Comuoi 
che hanoo una popolazione aggiomerata 
superiore a 10,000 abitaoti; 

Di terza classe, i Comuni con popola- 
zione aggiomerata di 40,000 abitanti o 
meno. 

I Comuni che hanno una popolazione 
aggiomerata superiore a 6000 abitanti so- 
no considerati come chiasi; quelli con po- 
polazione aggiomerata di 6000 abitaoti o 
meno sono comupi aperti. 

Si considera come popolazione aggio» 
merata quella del centro priacipale del- 
l'abitato, giusta l’ultimo censimento affi- 
ciale. 

(Nota — Si teode a perequar meglio 
il dazio di consumo che ora ha il difetto 
capitale di preseotare differenze troppo 
sensibili da comune a comune. Nondimeno 
non si fa che uo passo su questa via). 

Art. 5. La classificazione dei comooi 
deve risultare da Decreto Reale. 

Entro un aono del giorno in cui andrà 
in vigore la preseote legge, il Governo del 
Re, previo parere del Consiglio di Stato, 
avrà facoltà di dichiarare aperti quei Co- 
muoi con popolazione agglomerata supe- 
riore a 6000 abitanti, nei quali noo rav- 
Visasse conveniente di riscuotere i dazi al- 
l'introduzione, tenuto conto dell'entità del 
consumo imponibile e delle spese per la 
riscossione e la vigilanza, Avrà facoltà i- 
noltre di mantenere chiusi quei Comuni 
con popolazione agglomerata di 6000 abi- 
tanti o meno che lo sono attualmente ; e 
di dichiarare chiasi anche quegli altri Co- 
muoi che sono capoluoghi di provincia o 
che ne facessero dimanda. 

Trascorso l’anno, la classificazione di- 
vepterà definitiva. 

(Nota — Si provvede alle condizioni 
eccezionali dei Comuoi nei quali è mala- 
gevole stabilire e sorvegliare la ciota da- 
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ziaria, e degli altri, ove, sebbeue la po- 
polazione aggiomerata sia esigua, si può 
utilmente riscuotere il dazio all'entrata). 

Art. 6. La linea daziaria dei Comuni 
chiusi deve circoscrivere la popolazione 
aggiomerata nel centro principale dell’ a- 
bitato. Può essere estesa per Decreto mi- 
nisteriale, aditi il Consiglio comuoele e la 
Deputazione provinciale, secondo che sia 
consigliato dagli interessi della riscossione 
© dai bisogai della vigilanza. Io ogoi caso 
i reciati delle stazioni ferroviarie devono 
essere considerati fuori della linea daziaria. 

(Nota — Si precisa meglio che cosa 
debba essera la ciota daziaria). 

Art. 7. Per l'applicazione del dazio di 
minuta vendita pei Comupi aperti e nelle 
porzioni dei Comapi chiusi faori del re- 
cioto daziario, si considera minuta vendita 
quella io quantità non superiore a 100 li- 
tri per il vino e a 10 litri per gli spiriti 
e per i liquori, 

È però soggetta a dazio la vendita di 
quantità maggiore di quelle sovraindicate 
quando sia falta in looghi di spaccio al 
mivato. 

(Nota — Ora la miputa vendita, secoo- 
do la legge, non eccede 28 litri. Per a- 
vere uo aumento d'entrata e più per ra- 
gione di giustizia affinchè non sfugga dalla 
tassa, nei Comuni aperti, tanta quantità 
di vino, si porta siffatto limite a 100 litr.). 

Art. 8. Si considera vendita al minuto 
la distribuzione di vino, di spirito e di 
liquori comuoque fatta dagli albergatori, 
dagli osti, e in generale da coloro che 
vendono cibi e bevande ; dagli imprendi- 
tori di opere per conto di terzi; dai capi 
di fabbriche e di altri stabilimeoti che 
dànno 0 faono dare vino o spirito agli 
operai che impiegano ; dai componenti e 
dagli ammipistratori delle società coope- 
rative e da tatti quelli che tengono doz- 
zioe o pensioni, eccettuati i casi indicati 
nell’articolo seguente. 

Si considera pure vendita al minuto, 
la estrazione dai depositi non destioati 
alla vendita al miouto, di bevande in quan- 
lità noo superiori a quelle indicate all’ar- 
ticolo precedente, e la distribuzione non 
gratuita di bevande tra più persone, quan- 
do la porzione individuale non superi le 
quantità suindicate. 

(Nota. — Si tenta con questo articolo 
€ col seguente di evitare le controversie 
@ le difficoltà nate sotto le vigenti leggi; 
@ si tolgono alcune eccezioni non giusti 
ficate). 

Art. 9. Non si considera come veadita 
al minuto la distribuzione gratuita o no, 
di bevande, fatta negli educandati, negli 
stabilimenti artistici e d'istruzione ed in 
altri luoghi analoghi a coloro che vi cor- 
vivono ; dagli amministratori degli ospe- 
dali e di altre case di salute, agli amma- 
lati o dozzioantiz dagli amministratori de- 
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gli istituti di mendicità alle persone ri- 

coverale, e dai padroni ai propri domeslici, 

sArt. 10. È concesso ai Comuni di ri 

scuotere, per mezzo di agenti proprii, i 

dazi di consumo governativi, addizionali 

@ comunali, quando siano abbuonati col 

Governo. 

To tutti gli altri casi, la riscossione dei 
dazi addizionali e comunali, tanto nei co- 
muni chiusi, quanto negli aperti, sarà fatta 
dagli ageoti o appaltatori incaricati dal 
Governo della riscossione dei proprii dazi. 
È permesso ai Comuni abbuoo: 

* bappaltare i dazi di consumo, purchè l'ap- 
palto comprenda tulti i dazi. 

(Nota. — Per chiarire un puoto che ha 
dato luogo a copflitti e conseguire l’eco- 
momia della riscossione si prescrive che 
questa non può essere affidata a più am- 
mibistrazioni). 

Art. 11. La legge 3 luglio 1864 nume- 


ro 1827, il Decreto legislativo 28 giugno | 


1866 numero 3018, e la legge 11 agosto 
4870 oumero 8784 allegato L. sono con- 
servali io tatto ciò che non è contrario 
alla preseote legge. 

L'articolo 43 della sorriferita legge 11 
agosio 1870 è soppresso. 

(Nota. — L'articolo 13 che si soppri- 
me riguarda l'esenzione dei maiali lat- 
totzoli e Ja riduzione della tassa per la 
macellazione ad uso dei privati). 

Art. 12. All’attuazione della presente 
legge il daz:o doganale sugli zuccheri greg- 
gi sarà aumentato di lire 4; e quello su- 
gli zuccheri raffinati di lire 5 al quiptale. 
— Sarà del pari aumentato di lire 3 al 
quintale il dazio sul caffè. 

(Nota. — Ora si hanno due dazi sugli 
zoccheri; riduceodoli ‘ad un solo si pe- 
requeranoo i pesi tra i comuni chiusi e 
gli aperti; si avvaotaggierà la finanza e 
si risparmieranoo spese e disturbi). 

Arî. 13. Con regolamento da approvarsi 
con Decreto Reale, adito il Consiglio di 
Stato, saranno stabilite le norme per la 
esecuzione della presente legge, la quale 
andrà in vigore il 1° geonaio 1881. 


La riunione dei Sindaci a Torino 


Domenica, 7, ebbe luogo io una sala 
del palazzo mubicipale,.la prima seduta 
della conferenza tributaria promossa dal 
Sindaco di Torino. Interveonero i rappre- 
seotabti di 13 città. Milano era rappreseo- 
tara dal sindaco Belinzaghi e dall'assessore 
‘Reale; Vevezia dal fl. di sindaco Daote di 
Serego Alighieri; Genova dal generale Pe- 
rodi, sindaco, e dal ragioniere avv. Dra- 
80; Bologna dal prof. Marescotti, assesso- 
re; Pisa dal sindaco csv. Simonelli;  Ales- 
sandria dal ff. di sindaco comm. Barberis; 
Cuneo dall'assessore cav. Bollano; Vercelli 
dall’ assessore cav. Collobiaoo; Susa dal 
sindaco avv. Genin; Ivrea dall’ assessore 
avv. Realis; Pinerolo dal deputato Davico; 
Aosta dall’ avv. Frescot e Biella dal signor 
Corona. 

Venne eletto presidente per acclamazio- 
ne il comm. Ferra:s. 

Poi cominciò la discussione che terminò 
colla seguente deliberazion 

L' adunanza restringendi ei limiti se- 
goati dalla circolare d'iniziativa della Con- 
ferenza e dell’ Esposizione con cui venne 
la medesima aperta; 

Riservate alle leggi generali o speciali 
intorno agli organici dell’ Amministrazione 
ceotrale e delle Amministrazioni provio- 
ciali e comunali, le questioni che vennero 
sollevate e discusse nell’ adunanza, tanto 
in riguardo alla cootabilità comunale quao- 
to ai punti, se, e come possa e debba, per 


legge, provvedersi intorno all'attribuzione 
ed alla separazione , rispettivamente, dei 
servizi e dei cespiti di eotrata; 
Ritenendo però che i Consigli ammini- 
strativi, quando sollevati od alleggeriti da 
servizi non evidentemente locali, e reio- 
tegrati nei loro cespiti naturali d’eatrata, 
allora, e ciò mediable, si troveranno post! 
io grado di commisurare, più rigorosa- 
meote, le spese ai mez: 
E che, prosegueodo nello scopo di ri- 


| stabilire un giusto equilibrio tra le spese 
di so- | 


ed i mezzi, si potrà, del pari, con oppor- 
tuni temperameoti, provvedere aoche ai 
Comuni nei quali predomina ta parte ru- 
rale; 

È di voto: — 4° Sia conforme ai prin- 
cipj organici del nostro diritto interno ed 
all’equità, il com distrarre e quiodi il re- 
integrare, se non iu tutto, almeno io par- 
te, a favore dei Comubi quei cespiti d'eo- 
trate che sono, di loro natura, emineote- 
meote comunali, cioè: sovrimposta sulle 
contribuzioni direlte — dazio di con- 
sumo, 

2° Debbasi conseguentemeote ampliare 
l’auimbuzione, già fatta coll’ arl. 16 della 
Legge 23 giuguo 1877, n. 3903, di una 
qdeta dell'imposta di ricchezza mobile. 

3° Venga la tassa governativa del dazio 
cousurno limitala alle bevande ed alle car- 
ni, io copformità della prima legge orga- 
nica 3 luglio 1864; e la tassa medesima 
sia convemeotemeote ridotta nella  quan- 
Utà, e riordinata nel suo assetto; 

Con facoltà ar Comun d’ imporre tasse 
addizionali sulle bevande e sulle carni, 
con che non eccedano mai la principale; 

Mabtenuta ai Comupi la facoltà d’umpor- 
re anche dazi sopra le altre materie, io 
conformità delle leggi attuali. 

4° Debbaoo questi voti, da comunicarsi 
ai rispettivi Consigli comunali, essere poi 
preseptati al Parlamento ed al Goverao del 
Re io que! modi che saranno ulteriormen- 
te concertati, e col concorso di tutti quei 
Municipi che crederaono di farvi adesione. 


La Cassazione di Roma 


Pubblichiamo il testo del progetto pre- 
seutato dal Guardasigilli, per l’ assegnazio- 
ve dei ricorsi io materia penale alla co- 
gpizione esclusiva delle Sezioni di Cassa- 
zione io Roma le quali assumono il titolo 
di Corte Suprema di giustizia : 

Art. 1. Le Sezioni di Corte di Cassazio- 
ne istiuite in Roma con la legge del 12 
dicembre 1875, n. 2837 (serie 2) assume- 
ranno il titolo di Corte suprema di giu- 
stizia. 

Questa sarà divisa in quattro Sezioni 
una per gli affari civili e commerciali, e 
tre per gli affari penali. 

2. Alla Corte suprema di giustizia, oltre 
la giurisdizione esercitata dalle Sezioni 
istituito io Roma, sono deferite esclusiva- 
mente per tutto il Regno le attribuzioni 
ora spettaoti alle Corti di Cassazione nelle 
materie penali. 

3. Le Sezioni penali delle Corti di Cas- 
sazione di Firenze, Napoli, Palermo e To- 
rino resteranno soppresse quanto abbiano 
rispettivamente esauriti gli affari indicati 
nell’ ar, 8, e in ogoi caso dopo un anno 
dal giorno in cui eotrerà in funzione la 
Corte suprema di giustizia. 

4. Secondoche cesseraono le Sezioni pe- 
nali delle Corti di Cassazione di Firenze, Na- 
poli, Palermo e Torino, i ricorsi che dalle 
dette. Corti dovessero essere giudicati a 
Sezioni riunite, saranno deferiti per la de- 
cisione’ della Corle suprema di giustizia 
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nei modi da determinarsi coh Reale De- 
creto. 

Mancando presso una delle stesse quat- 
tro Corti di Cassazione il prescritto nu- 
mero dei votaoti nelle cause conservate 
alla loro cognizione, si provvederà nel 
modo stabilito nell’ alinea dell'art. 285 
della legge di ordinameato giudiziario. 

3. Sui ricorsi in materia penale  peo- 
denti all'attuazione di questa legge in- 
nanzi alle Corti di cassazione di Firebze, 
Napoli, Palermo e Torino giudicheranno 
le Corti medesime. 

6. Il Governo è autorizzato a delermi- 
nare con decreti reali il giorno io coi le 
sezioni di Corte di Cassazione in Roma 
comincieranno ad assumere la denomina- 
zione di cui pell’articolo 1, e l’ esercizio 
nella corrispoodeote giurisdizione, nonchè 
il gioroo io cui le sezioni penali delle 
altre Corti di cassazione cesseranno di 
funzionare. É pure autorizzato a dare tutte 
le altre disposizioni occorrenti per l’at- 
tuazione della presente legge. 

Il termine però nel quale la Corte su- 
prema di giustizia dovrà entrare in fuo- 
zione 100 potrà essere maggiore di un 
anno dalla promulgazione della legge 
stessa, 


Notizie Italiane 


ROMA 9. — Scrive la Sinistra: 


L’ageote rumeno presso il nostro Go- | 


verno, è tornato alla carica. 

Crediatzo sapere che le sue proteste 
non haono prodotto alcun risultato e che 
l'on. Depretis non ha fatto altro che ri- 
petergli quanto aveva già detto al sigoor 
Rosetu, cioè che |’ Italia malgrado le  vi- 
vissime sue simpatie per la nazione ru- 
mena, non può non esigere che le pre- 
scriz oni del trattato di Berlino vengano 
eseguile, prima di cambiare nulla nei suoi 
rappori ufficiali con essa, 


— L'Osservatore Romano annunzia 


| che Sua Santità Leone XIII, in seguito 
| della sua lettera scrittà al cardinale vica- 


rio sulla riforma delle scuole cattoliche 
io Roma, ha assegnato del suo pecalio 
parucolare per l’ anno corrente la som- 
ma di L. 100,000 per lo sviluppo e | in- 
cremento di quelle. 

— Il Coosiglio dell’ Ordine Civile di Sa- 
voia nell'adunanza di ieri decise di pro- 
porre al Re la nomina a cavalieri nel det- 
to Ordine dei signori : comm. Monteverde, 
deputati Maocini, De Sanctis, Luzzati € 
Baccarini. 

Non è aocora stabilito il giorno per la 
gita del Re a Baveno, 

— 1 giornali clericali annuoziano che 
nella prima metà. del mese di maggio si 
terrà il Concistoro nel quale il Papa an- 
nunzierà la nomina a cardinali di mobsi- 
gnor Desprez, vescovo di Tolosa, di mon- 
sgnor Pie, vescovo di Poitiers, di moos'- 
guor Guseppe Pecci, fratello del Papa, di 
moosignor Alimonda, vescovo d’ Albeoga, 
di monsigoor Newman di Londra e del 
prof. Hergenwerheo. 

Il cardinale Alimonda prenderà stanza 
a Roma. 

— Assicurasi che in conseguenza dei 
gravi avvenimenti che si stanno svolgendo 
iu Egitto e che preoccupano in questo mo- 
meato io modo eccezionale la Francia e 
l’Ioghilterra, il governo italiano abbia de- 
ciso di mandare al Cairo una sua persona 
di fiducia per tener dietro alle diverse fa- 
si della questione, 

La Francia e l’Ioghilterra, in seguito 
alla parola mancata del Kedivè in ordine 


alla questione ficaoziaria, domandano alla 
Torchia che il Vice Re sia detronizzato. 

La Turchia noo ha ancor risposto. 

— È officialmente smentito che il co- 
lonnello Hepp addetto all’ ambasciata frao- 
cese, abbia pronunciate parole oltraggio- 
se contro gl’italiani. È provato che egli 
nutre sentimenti di simpatia per |’ Itali 


CORTEMIGLIA 9. — Si hanno ootizie 
tranquillanti, le acque sembrano in decre- 
sceoza. Si lavora alacremente ai ri 
degl’ argini. Vi è qualche guasto nella stra- 
da postale. 

La Bormida ha l’ aspetto minaccioso, pe- 
rò in tre sole ore è decresciuta di an 
metro, Si spera cessato il pericolo stante 
il bel tempo. 


FIRENZE — Quel Domenico Giorgi, ac- 
collattario di Lego?ja che sere sono ingiu- 
riò e percosse in piazza S. Firenze il 
comm. Perruzzi, fa condannato dal Tri- 
bunale Correzionale a due mesi e mezzo 
di carcere. 


NAPOLI — Il Vesuvio si è risvegliato. 

Nel giorno mostra il suo bravo pennac- 
chio cenerognolo ; nella sera, un vivido ri- 
flesso di fuoco illumina verlice. Di 
tempo in tempo il faoco si mostra sul- 
l'orlo del cratere. 

SAVONA — È già incominciato il pro- 
cesso pei fatti di Vado, dova il popolo 
aveva invasa la canonica in odio al par- 
roco. 

La folla che vi assiste è immensa. Alla 


{ difesa vi assistono gli avvocati Gandallia, 


Valle 6 Pagapioi. 

Il parroco Bonora si è costituito parte 
civile; è sostenuto dall’ avvocato Berio. 

Dietro istanza della difesa, il Tribunale 
ha accordato la libertà provvisoria agli 
imputati. 

GENOVA {0 — Il tempo continua ad 
essere pessimo, scrive il Corriere Mercan- 
tile; piove conlinuamente e, ciò che è 
peggio, anche la grandine si mette della 
partita. Ieri ne cadde una buona quantità 
verso le 4 pom. e ruppe parecchie lastre 
della copertura della galleria Mazzini. 


ALBENGA 10 — lo causa della dirotta 
pioggia caduta in questi giorni, il torrente 
Ceota, formato dai tre affluenti Neva, Aro- 
sia, e Lerone, nel mandameoto d'Albenga, 
gonfiava in modo straordinario straripando 
presso alla cità, ed allagando le vicine 
campagoe. L’ acqua penetrò sino pell’ a- 
bifato: invase vie e negozi; iguorasi fino 
al presente, la proporzione dei danni. 


Notizie Estere 


FRANCIA — L'estrema siaistra della Ca- 
mera tenne una riunione, io cui decise di 
adoperarsi perchè nel ballottaggio che avrà 
luogo a Bordeaux trioofi Blanqui. 

Blaoqni nella sua qualità di condannato 
sarebbe per legge ineleggibile, ma si con- 
fida in uoa immivente grazia. 

— Vennero citati el Tribunale Correzio- 
nale i curati che predicarono violentemen- 
te contro i progetti di Ferry sulla pubbli= 
ca istruzione. 


RUSSIA — Scrivesi da Pietroburgo 
alla Wiener Abendpost che |’ autore del 
teotativo d’ assassinio sul generale  Dre- 
iptein veone arrestato. Egli si chiama 
Bartkevitch ed appartiene alla piccola no- 
biltà polacca lituana, detta schlachta. 
Sembra che egli rifiuti ostinatamente di 
far conoscere i suoi complici. 

Secondo un ukase imperiale questo caso 
è di competenza d’ un Consiglio di guerra. 


GAZZETTA FERRARESE 
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BOSNIA — I giornali viennesi pubbli- 
cano il seguente telegramma da Serajevo 4: 

«La Bosnische Correspondenz pub- 
blica la sentenza contro gli assassioi del 
console Perrod e del negoziante di le- 
goami Lechoer. Due furono condannati a 
morte mediante il capestro, uno a veot’an- 
ni e tre a diciotto anni di lavori forzati. 
Le sentenze di morte saranno eseguite 
domattina dietro al campo delle baracche,» 
— —— 


Cronaca e fatti diversi 


o 


La picna del Po. — Il Pocre- 
sce sempre. Questa mattina alle 8 raggiun- 
geva il livello di metri 1.08 sopra il se- 
gno di guardia con aumeoto di ceotimetri 
tre ogni ora. Il tempo è pessimo e all'ora 
in cui scriviamo piove dirottamente. 

Sono gravi e legittime le appreosioni, 
benchè non sia segualato a tuttora nessun 
pèricolo. 

No municipio. — Lunedì 21 Apri- 
le avrà luogo l'incanto a schede segrete 
per l’ affittanza novennale degli immobili 


seguenti : 
Orto con fabbriche fuori Porta Romana | 
io luogo detto S. Bartolo — Corrisposta 


annua d'affitto L. 1300. 

Possessioni Fantulina in Aguscello ; Ol- 
mo in Fossanova S. Marco ; Misericordia 
îb Villa Misericordia — Corrisposta annua 
d'affitto L. 8600. 

Possessione Casino in Sabbioncello S. 
Pietro nel Comane di Copparo — Corri- 
sposta annua d'affitto L. 5300. 


urti. — Nella decorsa notte i so- 
liti ignoti rabarono nella villa di Cocci 
maro due somare, l’una ai danni del si 
Maffei Giuseppe, e l’altra al sig. Saotini 
Giuseppe. 


Bue d’ îinferne! — Ulteriori in- 
formazioni ci apprendono come ben sette 
“fossero le persone, investite l’altra sera da 
«quel bue che percorreva in tuiti i sensi 
le nostre vie. Quattro di queste riporta- 
rono delle ferite e i tre più gravemente 
malconci sono degenti all’ Ospedale. Essi 
‘gono Rossi Giovanni, Stocchi Luigi e Ca- 
#sazza Lorenzo. leri mattina poi questo fa- 
tioso animale venne fermato oel cortile del 
palazzo Scroffa mercè il coraggio di al- 
cuni beccai. 

Dobbiamo ascrivere a fortuna che non 
siano succedule disgrazie anche maggiori 
e nello stesso tempo deploriamo che siasi 
lasciato vagare tutta la potte |’ ioferocito 
animale che avrebbesi potato finire con 
una schioppeltata bene aggiustata. 

La vita d'un cittadino non varrà forse 
il prezzo d'un bue? 


Segretari Comunali. — |l 
smibistero dell’ interno, stante le molte 
istanze ricevate, ha stabilito di antecipa- 
fe in quesi'anno la Sessione ordinaria de- 
gli esami per gli aspiranti all’ ufficio di 
segretario comunale, ed ha fissato che ab- 
biavo luogo nei giorni 14 e seguenti del 
doglio p. v. 

Il mibistero poi ha stabilito che non vi 
‘sieno più Sessioni straordinarie, ne esami 
di riparazione poiché col grandissimo nu- 
mero di segretari pateotati che vi è ‘basta 
una sessione ordinaria aunuale. 


Ai commercianti di cerea- 
Rî. — La Camera di Commercio di Mao- 
tova ci partecipa che, in seguito ad uo re- 
clamo da essa presentato al Governo, di 
concerto colla Camera di Verona, venne 
permessa la reintroduzione nel ‘Regno dei 
fasti e dei sacchi vuoti anche per mezzo 
di una dogana diversa da quella che emi- 


se la bolletta d’esportazione. Con questo 
provvedimento, soggiunge la Camera, i 
commercianti di cereali veogono implici- 
tameote dispensati dall'obbligo di servirsi 
esclusivamente della ferrovia per la rispe- 
dizione dei sacchi vuoti. L' importanza del- 
l’ ordine impartito dalla direzione genera. 
le delle Gabelle verrà 10 particolar modo 
valutata dai commercianti di cereali delle 
vicine proviacie tirolesi soggette all’ Au- 
stria, i quali prima d'ora dovevano rio- 
viare le tele da sacco per la stessa doga- 
na e soltanto per ferrovia, con quanta per- 
dita di tempo e di denaro so lo possono fa- 
cilmente figurare gli uomiui di commercio, 


IL’ esperienza non giova. 
— Abbiamo veduto stamane quattro buoi 
da macello traositare per la piazza delle 
Erbe, tenuti a mano da giovani macellai 
con una semplice cordicella avviota alle 
corna. È un'imprudeoza bell'e buona e 
che non avrebbe dovato ripetersi dopo le 
disgrazie che dianzi registrammo. Deve 
por esservi nel Regolamento di Polizia un 
Articolo il quale prescrive che i buoi non 
aggiogali devono essere assicurati da una 
corda alla zampa che impedisca loro di 
fuggire; e perché non viene curata la ri- 
gorosa osservanza di tale provvida dispo- 
sizione? 

Ab! buoi, buoi! 


Per gl’ inondati di Szege- 
din. — Rileviamo con piacere dall’ £co 
di Copparo che in quel Comuoe si è 
costiluto un Comitato filiale al nostro sotto 
la Presidenza del R. Sindaco cav. Spisani 
per raccogliere offerte a favore delle vit- 
Ume del Tibisco. 

Detto giornale pubblica già una prima 
nota di sottoscrizioni. 


Ufficio Comunale di Sta- 


file. — Bollettino del giorno 9 

Aprile 1879: 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 3 - Tot. 5. 

Nari-Morti — N. 0. 

Maramoni — N. 0. 

Monti — Negri Vincenza fu Gaspare, d'anni 
50, villica, coniugata — Visenlini Nicoia fu 
Bortolo, d'anni 75, cordaio, vedovo — 
Farn:ti Assunta fu Giacomo, d’anni 23, 
affari domestici, coniugata — Tangerini 
dott. Cesare fu Ferdinando, d'anni 72, 
legale, coniugato. 


Minori aglf ani sette N.2. 


Osservazioni Meteorologiche 
10 Aprile 
Bar.® rido to a_0° 74/Temp.* min.*4 7,0 C 
Alt. med. mm. 748,20] >» mass.‘È19/1« 
Umidità media:59°, 4|Venti dom. Vario 
Stato del cielo 
Sereno — Nuvolo 

Nella notte del 10 all11 pioggia. — Al- 
tezza dell’acqua caduta fino alle 9 del 
mattino mm. 40, 20. 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
11 Aprile— ore 12 mio. 4 sec. 27 


__—_ —_—_—_———_—_—m— 


TELEGRAMMI 
(Ageozia Stefani) 


Roma 40. — Parigi 40. — La Patrie 
annunzia che il matrimonio del rè di Spa- 
goa coll’ arciduchessa Maria d' Austria, fi- 
glia del fu arciduca Ferdinando, avràluo- | 
go nel mese di luglio. 

Londra 9. — Lord Sandon è partito 
per Baveno ove assumerà le funzioni di 
ministro presso la regina, 

Il Morning Advertiser annuncia che 
Wilson e Blignieres protestarono formal- 
mente contro l’azione del Kedive. 

Lo Standard crede sapere che la Fran- 
cia e l' Inghilterra fecero rimostraoze fer- 
me ed amichevoli le quali se  riuscissero 
insufficienti, e due potenze inviteraano la - 
Porta ad esaminare seriamente la questio- 


ne ed invitare il Kedive a dimettersi. 


Il Times respioge ogni azione precipi- 
tosa verso |’ Egitto. 

Il Daily News ha da Alessandria chei 
notabili egiziani hanoo già sottoscritto due 
milioni di sterline pei bisogoi finanziari 
urgenti. 

Il Daily News ha da Rangoon che il 
re di Birmania diresse numerose truppe 
verso Tonoghoncui ove la guarnigione io- 
glese non fu rinforzata. 

Montevideo 7. — Il vapore postale 
Nord America della Socretà Lavarello è 
paruto per Genova. 

Roma 10. — Uoa nota inserita. nella 
Gazzetta Ufficiale invita i cittadini del 
regao ad osservare scrapolosamente i do- 
veri della neutralità nella guerra tra il 
Perù ed 1) Chili. 

Vienna 10. — La Corrispondenza Po- 
litica unnuvzia da buona foote, coutraria. 
mente all’ asserzione dell’ Agenzia russa 
che fe trattative dei Gabinewi sulle moda» 
lità dell’ occupazione mista della  Rumelia 
orientale continuano, 

La stessa Corrispondenza dice che es- 
sendo contatato |’ insulto fatto al console 
austriaco di Vidivo da orgaoi ufficiali, l'Au- 
stria si rivolge a Pietroburgo per ottenere 
una soddiziazione. 

Alessandria 10. — Il vicerè offersa a 
Biuog ed a Brlignidresi posti di control 
lori generali delle eotrate e delle spese; 
essi rifiutarono dicendo che il piano del 
vicerè non è pratico, ed è contrario agli 
roteressi dell’ Egitto e dei creditori. 

Londra 10. — La Banca d’ Ioghilterra 
ha ribassato lo sconto al 2 per cento. 


BORSE 


1,10 
8615 — fm 


EE 2 9412 
Londra (3 mesi) 2747 27 48 
Francia (a vista) 10950 | 109 40 
Azioni Banea Nazion.(2123 — n [2125 — n 
Azioni Meridionali . .| 376 — n | 377 — n 
Credito Mobiliare . .| 762 — n | 760— n 
Azioni Regìa Tabacchi] 868 — n | 877 50 fm 
Banca ‘Toscana _— _—_ 

Panic! 10 
Rendita francese 3 0jo] 7897 ;* 79— 
Idem 3010 redimibile/ 81/30 8145 
Prestito francese 5 0]o| 11507 | 4114 95 
Rendita italiana 5 0[o| 78 45 78/35 
FerrovieLomb.Venete| 156 — | 156 — 
ObbI. Ferr. V.E. 1863| 256 — |27— 
Ferrovie Romane. . .| 9a — 93 
Obbligaz. Lombarde .| 253 50 253 — 
Obbligazioni Romane! — — |9297 — 
Cambio su Londra. .| 25 24 2593 
Cambio su |’ Italia. 812 812 
Consol. Inglesi 3 019 97 15116| 97 15116 
Rendita Egiziana 601) 46 40 46 40 
Rendita austr. (oro) 64 70 64 67 

Vienna 1,9 10 
Napoleoni. . . . . .. 93312 936 
Banconote Argento. .| 100 — | 100 — 
Cambio su Londra .| 11715 | 11730 
Rendita austriaca . .| 6570 65 50 
Rendita idem (carta) 6525 6502 
Rendita aust. n. oro .| 77 50 77 30 

BertIno 9 10 
Credito mobiliare . .| 42850 | 428— 
Rendita italiana (oro)] 78 10 m8- 

Lospra 9 10 
Consolidato inglese .(97 15/16a—|98 — a — 
Rendita itatiana . . .177 58a 114/77 1,2a 518 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
— —.r 
Codigoro 9 Aprile 1879. 
Egregio sig. Direttore. 


Nel N. 79 della Gazzetta Ferrarese, 
leggo, sotto il titolo: Ancora delle Boni- 
fiche Bondenesi, lo scritto del sig. Cava- 
lieri Ing. Paolo, ia riscontro alla mia let- 
tera ch'ebbe posto nel o. 40 della sud- 
detta, e quaatuoque a dir vero, fosse mia 
intenzione di troncare tale argomento, ve- 
dendolo di poca competenza del sig. Paolo, 
pure aache questa volla mi venne desi- 
derio di dare a Lui soddisfazione, mo- 
straudo come ciò che ha inserito, sia ne 
più ce meno di una cicalata inconcludeote. 

Ello sig. Direttore può testimoniare che 
la lettera dei signori J. c H. Gwyone, non 
venne pubblicata stante |’ estrema sua 
lunghezza, e quiadi in surrogazione Ella 
fu genule, dando asilo alla mia. Io duo- 
que, altendevo noa risposta e non il si- 
gnor lag. Cavalieri, cui era noto il rifiuto 
alla sullodata lettera. 


Ciò premesso, vengo al punto più in- 
teressaote dell’ articolo in questione. 

Siccome da diversi aoni 10 manco dalla 
mia patria, nel qual tempo però mi diedi 
ad accurata lettura dei Giornali meccanici 
Ioglesi, supponevo che durante tale mia 
assenza la Casa Gwyone ce C.* stimabilis- 
sima, avesse costruito qualche apparecchio 
Idroforo di entità, che fosse sfuggito al 
mio occhio @ che il sig. Cavalieri volesse 
readermelo palese. Ma viste le località dui 
Egli allade, passo a specificare al sigaòr 
Paolo, che non solo mi son faoti tali dp- 
parecchi da'Lui accennati, ma che essendo 


essi tutti anieriori al 1865 ed essendo io- 


fino a quesi'anno presso la casa Gwynde 
& C.°, ebbi l’ occasione di assistere tali 
lavori nella dettagliata loro costruzione, 
quindi, ebbi la sopraiotendenza nell’ im- 
pianto, anche per il più graode, dato a 
luce dalla Casa Gwynne de C. avanti l'e- 
poca preaominata per 1’ Olanda. 

E qui per tenermi breve faccio punto, 
ben persuaso che da quanto su esposi il 
sig. Ing. Cavalieri vedrà qual granchio 
abbia preso, credendo me ignorante in 
merilo a: lavori esegaiti dalla Casa Gwya- 
ne dc C.°, e ch’ Egîi ebb» la bontà di vo- 
ler mettermi sott” occhio. 

Sono dispiacente nel dover dare distorbo 
a Lei Egregio sig. Direttore, per interesse 
che direttamente 000 mi riguarda; fa 
cognito della di Lei squisita” gentilezza, 
confido vorrà rubara uo po’ di spazio 
nell’accreditato di Lei giornale, per rem 
der pubblica questa mia. 

Rograziandola anticipatamente, colgo 
l' occasiooe per stringere cordialmente 
la mano, pregiando dirmi 

Suo D:v.mo 
James Sims. 


La Ditta Felice Munari rappresentata da 
Maffei Ferdinando, rende noto che nel pro- 
prio Negozio ad uso Drogheria posto ia 
Via San Romano N. 9. 11, tiene grande 
deposito di Cera lavorata, di una primaria 
Fabbrica di Venezia, e che può offrire i 
migliori vantaggi tanto per la scelta qua» 
lità e lavorazione, quanto per la modicità 
dei prezzi. Essa s' incarica di sommipistra- 
re compimento speciale d’ ogai misura per 
Funerali e Funzioni Religiose, ed anche 
Cera a consumo di qualgnque taglio con 


! la massima facilitazione. 


DECORAZIONI E AMMOBIGLIAMENTI 
COMPLETI PER APPARTAMENTI 


rete 
Il sottoscritto desideroso di sem- 
pre più soddisfare alle giuste esi- 
genze della distinta e numerosa 
clientela di cui è onorato, ha mag- 
giormente arricchito il suo deposito, 
di mobili e tappezzerie, da non te- 
mere concorrenza, tanto per la qua- 
lità degli articoli, quanto per la mo- 
dicità dei prezzi. Inoltre si pregia 
avvisare essergli ora giunto, da una 
rinomatissima Fabbrica Nazionale , 
un mobiglio completo per camera da 
letto di legno Mogano e Erable Ame- 
ricano, di squisito buon gusto e di 
un prezzo eccezionalmente limitato. 
F. MORELLI 
Pr 1 


MANUALE PRATICO 
pei 
GENITORI 
Composto dal sacerdote don Enrico Grazioli 
Parroco di S. Nicotò 
ora canonico della Metropolitana di Ferrara 
Volume di 312 pagine . 
Vendibile al Negozio Bresciani 
Via Borgo Leoni N. 2. 
al prezzo di IL. fl. 


MAGAZZINO LOMBARDO 
(Vedi Avviso in 4* Pagina) 


sara i 


sul. 


‘ ‘Vini dell'Eliceo a tipo costante 


. merce posta alla Cantina agri- 
. di Comacchio. Per acquisti ri- 


. stabilirsi. 


Vi siii 


FPHRAREN 


Le inserzioni dall’estero pel nostro giornale si ricevouo esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 


a 


Parigi, 24 Rue Saint Mare; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


MILANO 
Fuori porta Nuova 
N. 8 già 120E 


ELIXIR 


REVALENTA ARABICA 


REVETTATO DAL R.GOVERNO DATA 29 AGOSTO 1876 
PREPARATO ESCLUSIVAMENTE DALL’ INVENTORE 


LUIGI CUSATELLI 


FORNITORE DELLA CASA REALE 
Stabilimento per confezione di Liquori sopraffini 
Fabbrica Privilegiata di Wermouth 


ELIXIR REVALENTA ARABICA è eminevtemente ricostitueote e corroborante. Rac- 

comaodata dalle celebrità mediche ai deboli di stomaco e nelle digestioni difficili. 

Sapore aggradevole. Composto di sole sostaoze alimentari igieniche. 

Bottiglia da litro L. 3 — da mezzo litro L. 1. SO. 
Sconto cinveniente ai Rivenditori 


Dirigersi dai primarii droghieri, Liquoristi, ecc., e direttamente 
dall’ inventore sunnominato. 


Dalla Tipografia EREDI BOTTA si è pubblicato: 


ALBUM NAZIONALE 


A RICORDO 


Della Solenne Manifestazione di Protesta 
L’ ODIOSO ATTENTATO 


contro 


SUA MAESTÀ IL RE 


Un elegante volume di 650 pag. adorno do dei ritratti delle LL. MM. il RE e la 
REGINA, di S. A. R. il PRINCIPE DI NAPOLI, e dell’ onor. CAIROLI. 


= 


MILANO 
Via S. Prospero, N. & Edizione in grande formato per Roma i ie eni inn 10 
io Gua per le provincie TRL Regno affrancata o raccomandata. » 12 


Edizione in piccolo formato per Romani aero afaneaie raccomanda. 6 
per le provincie del Regno affrancata e raccomandata ‘, 7 
Per 1° Estero »ggiungere la maggior spesa postale» 


Dirigere le domande alla Tipografia EREDI BOLTA in Roma, via della Missione, n. 3-A- 


la cura ferruginosa a domi 


di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. 


AVVISO 


La Società del G.z di Padova si pregia 
di offrire ai signori consumatori il C ke 
della soa Officina, di qualità perfetta, 
proveniente dalla distillazione del carbone 
loglese, al prezz) di Lire 42: 00 alla :00- 
nellata di mille chil, posta alla stazione 
di Padova, pagamento per assegno ferro- 
viario. — Per commissioni dirigersi con 
lettera affrancata alla Direzione del Gaz 
in Padova. 


EUGENIO PASETTI 
In Via Giardini N. 4 


Si incarica di vendita e locazione 
di case, appartamenti e camere am- 
‘mobigliate, botteghe , magazzeni e 
stalle. 

Prende annotazioni delle persone 
di servizio che hanno bisogno di 
collocamento. 


Si spediscono Bottiglie-Cam- 
pioni franche a Ferrara per 
L. 4 l'una e in qualunque quan- 
tità a L, 38 l’ Ettolitro, pari 
a Lire 21. 28 del Mastello di 
Ferrara. Prezzo senza impegno, 


cola del produttore Luigi Guidi 
fu G, nel Bosco Eliceo comune 


volgersi al suddetto. 
Su grosse partite prezzi da 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


Quest’ Acqua tanto salutare gi dalla pratica medica dichiarata l'unica per 


io. 
la EPzse non prende più Recoaro od altre. Si ‘può avere dalla Direzione della Fonte 


100 
Biglietti da visita 


per L.. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


DI) 


Infatti chi conosce e può avere 


La Direzione C. BORGHETTI (4). Via Borgo Leoni n. 24. 


Al Magazzino Lombardo 


SOTTO IL PALAZZO ARCIVESCOVILE 


N. 37. Via Piazza del Commercio Accanto el Negozio del Signor Desiderio Ambrosini Ombrellajo N. 37. 
IN FERRARA 


Basta anche la più piccola PTOVA je. persuadersi che nea rAquianzione, 


di Telerie, Calzetteria, Fazzoletti, Tovaglierie e Biancheria da Uomo e Donna, si presenta la più favo- 
revole occasione di comprare. 

È per mostrare ad ogni buon conoscitore che NESSUNO può farci concorrenza, valga la 
sola circostanza che noi per l’ enorme Sovrabbondanza in Merci, e per non togliere il lavoro a circa 
400 operaie, Siamo costretti per poco tempo a Riibassare del 30 0) i prezzi di tutti i nostri Ar- 
ticoli, e ciò tanto in questa Piazza, che nelle primarie Città d’ Italia e dell’ Estero. 

Ja Liquidazione verrà assunta dal Signor LUIGI POLLETTINI, già conosciuto da vari anni, 
da questa colta Cittadinanza Ferrarese. 

Per convincersi del reale Vantaggio che si offre a tutti gli acquirenti, vedere il nuovo Avviso Cir- 
colare che sortirà nei primi del corrente Mese di Aprile (giorno dell’ Apertura). Si garantisce per la ge- |f° 
nuina qualità della merce, non che per la giusta Misura — Vendiamo anche al DETTAGLIO — 
Corredi da Sposa pronti e da Confezionarsi Sopra Misura da Li- 
re 300 — 500 — 800 — 1200 — 1500 a 5000 e più. 

N. HB. Si riceve anche in Consegna, Pezze di Tela, Schirting, Mussola, Madapolam , 
Cambrich per eseguire qualunque Lavorazione in corredi da Sposa e ciò per vantaggio di tutte lè Famiglie, 


AM Magazzino Lombardo 


SOTTO IL PALAZZO ARCIVESCOVILE | 
N. 37. Via Piazza del Commercio in Ferrara accanto al Negozio del Sig. Desiderio Ambrosini Ombrellaio N. 37. 


